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I lavori iniziano alle ore 18:30 
 
 
 
Presenti: Tommaso Conte (Germania), Rocco Di Trolio (Canada), Mariano Gazzola (Vice-

segretario generale per l’America Latina – Argentina), Gianluca Lodetti (Vicesegre-
tario generale per i Consiglieri di nomina governativa), Maria Chiara Prodi (Vicese-
gretaria generale per l’Europa e l’Africa del Nord – Francia), Silvana Mangione (Vi-
cesegretaria generale per i Paesi anglofoni extraeuropei – USA), Ricardo Merlo (Ita-
lia), Walter Petruzziello (Brasile), Michele Schiavone (Segretario generale CGIE – 
Svizzera) 

 
  Cons. amb. Marco Nobili (Segretario esecutivo del CGIE) 
 
 
PRESIDENZA DEL SEGRETARIO GENERALE MICHELE SCHIAVONE – SVIZZERA 
 
 
Il PRESIDENTE comunica che l’attuale riunione del Comitato di Presidenza in videoconfe-
renza, la prima successiva all’Assemblea plenaria, è stata convocata per definire il pro-
gramma delle attività del Consiglio Generale e segnatamente per fornire le indicazioni del 
CdP relativamente all’avvio delle Commissioni tematiche e dei gruppi di lavoro, di cui de-
vono ancora essere individuati i coordinatori. Comunica altresì che la disponibilità residua 
non ufficiale sul capitolo di spesa relativo al CGIE ammonta a circa centomila euro; è per-
tanto necessario sollecitare il Governo a reperire fondi straordinari indispensabili all’esple-
tamento delle attività previste dalla legge. 
Ricapitola quindi gli obiettivi fissati dall’Assemblea plenaria: la riforma degli istituti di rap-
presentanza; la garanzia di contributi per il corretto funzionamento di Com.It.Es. ed enti 
gestori; la funzionalità della comunicazione del CGIE; l’indicazione al Governo, in vista del 
semestre di bilancio, delle esigenze finanziarie minime per le attività del Consiglio Generale. 
Ricorda altresì la necessità di stabilire le modalità secondo le quali gestire la piattaforma 
Zoom per le videoconferenze. 
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Considera invece “provocatoria e strumentale” la missiva a firma del consigliere Arcobelli 
e a nome del gruppo dei Consiglieri di centro-destra, con la quale si chiede di devolvere i 
fondi residui a valere sul capitolo di bilancio del CGIE per supportare le difficili condizioni 
finanziarie dei Com.It.Es., essendo i firmatari perfettamente consapevoli dell’inattuabilità 
della richiesta in quanto tale procedura è contraria alla legge. 
Informa infine di aver contattato l’ufficio del sottosegretario Silli allo scopo di ottenere un 
appuntamento a breve termine durante il quale presentare le risultanze della riunione 
odierna, con particolare riferimento alle richieste di natura finanziaria. 
 
Tommaso CONTE (Germania) suggerisce di affrontare in primo luogo la questione relativa 
alle attività delle Commissioni tematiche, quindi stabilire la richiesta economica da presen-
tare al Governo poiché solo in funzione di dati certi circa le disponibilità finanziarie sarà 
possibile programmare le attività del Consiglio Generale. 
 
Il PRESIDENTE osserva la necessità di definire innanzitutto la questione relativa alle di-
missioni dalla V Commissione tematica da parte dei consiglieri Dussich e Zaccarini. 
 
Maria Chiara PRODI (Vicesegretaria generale per l’Europa e l’Africa del Nord – Francia) pro-
pone di trasmettere alle Commissioni tematiche la documentazione relativa alle risultanze 
delle attività da esse svolte durante la scorsa Consiliatura, affinché programmino il lavoro 
con cognizione di causa, facendo loro presente la necessità che si convochino almeno una 
volta entro la pausa estiva. 
 
Il PRESIDENTE aggiunge che la documentazione relativa alle attività svolte dalle Commis-
sioni tematiche nel corso della Consiliatura precedente deve essere pubblicata anche sul sito 
web del CGIE, non essendo stato possibile procedervi durante il periodo di prorogatio. 
Ritiene inoltre prioritario incaricare la III Commissione tematica di porre mano al Regola-
mento interno del Consiglio Generale. 
Informa altresì che è stata indirizzata ai Com.It.Es. la richiesta di fornire suggerimenti in 
merito alla riforma della loro legge istitutiva, che andranno poi trasmessi al vaglio della III 
Commissione tematica. 
Va poi assegnato alla VI Commissione tematica il compito di avviare la propria attività dalle 
risultanze della IV Assemblea plenaria della Conferenza permanente Stato-Regioni-PA-
CGIE. 
Alla IV Commissione tematica spetterà invece il compito di annodare i rapporti con il nuovo 
Direttore generale della DGDP, min. plen. Alessandro De Pedys, nonché proseguire l’inter-
locuzione relativa al perfezionamento della Circolare n. 4 con il Capo dell’Ufficio V di tale 
Direzione generale, cons. amb. Marco Cerbo. Sottolinea che la Commissione dovrà svolgere 
anche un ruolo propositivo in merito alla promozione integrata della lingua e della cultura, 
per superare le disuguaglianze attualmente registrate tra gli attori del sistema. 
Evidenzia poi la necessità che il CdP sostenga l’avvio dell’attività dell’VIII Commissione 
tematica. 
Per quanto concerne la metodologia, ravvisa due alternative di intervento: incontrare tutti i 
Presidenti delle Commissioni tematiche insieme, oppure organizzare otto videoconferenze 
con una Commissione tematica per volta. 
Ritiene infine utile che i membri del Comitato di Presidenza si distribuiscano nei vari gruppi 
di lavoro al fine di disporre di un quadro generale in occasione delle proprie riunioni. 
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Silvana MANGIONE (Vicesegretaria generale per i Paesi anglofoni extraeuropei – USA) riferisce 
che a seguito della prima riunione della III Commissione tematica è stato redatto un verbale 
in cui si dà conto del fatto che sono state stabilite priorità di lavoro che corrispondono ai 
punti testé elencati dal Segretario generale, ovvero la riforma del Regolamento interno del 
CGIE (rende noto al riguardo che il consigliere Arcobelli ha deciso di ritirare la propria pro-
posta presentata al termine della scorsa Consiliatura, annunciando che ne avrebbe avanzata 
una aggiornata) e l’attualizzazione delle proposte di modifica delle leggi istitutive di 
Com.It.Es. e CGIE (riguardo a quest’ultima, informa che proporrà di tenere presente in pri-
mis la serie di “aberranti limitazioni contra legem” imposte all’organismo negli ultimi quin-
dici mesi). Nel merito, evidenzia che la Commissione sarà in grado di formulare un testo in 
tempi brevi adattando l’articolato già predisposto. 
 
Gianluca LODETTI (Vicesegretario generale per i Consiglieri di nomina governativa), suggerisce 
in primo luogo di inviare ai Presidenti un comunicato con il quale si sollecita la convoca-
zione di una riunione delle Commissioni tematiche prima della pausa estiva. 
Osserva inoltre che, riguardo ai gruppi di lavoro, prima di procedere all’organizzazione è 
necessario individuarne i coordinatori. 
Pone quindi l’accento sull’importanza dell’aggiornamento del sito web del CGIE e di un’ef-
ficace comunicazione interna quali segnali di riavvio dell’operatività dell’organo. 
 
Tommaso CONTE (Germania) suggerisce al Segretario generale di indirizzare a ognuno dei 
Presidenti delle Commissioni tematiche una missiva nella quale si affidano loro compiti ben 
precisi. 
Evidenzia inoltre l’esigenza di individuare in tempi brevi i coordinatori dei gruppi di lavoro 
esortandoli poi a riunirsi entro il mese di luglio per redigere un programma delle attività da 
svolgere. Al riguardo, informa che il gruppo sui servizi consolari, di cui fa parte, si è già 
attivato per reperire professionalità con esperienza presso la rete consolare che consentano 
di predisporre proposte da presentare al MAECI. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) segnala al riguardo che sarebbe utile avvalersi del contri-
buto di Salvatore Di Venezia, già impiegato presso i Consolati generali di Curitiba e San 
Paolo, che sta svolgendo oggi il suo ultimo giorno di lavoro presso il MAECI dopo qua-
rant’anni di servizio. 
 
Maria Chiara PRODI (Vicesegretaria generale per l’Europa e l’Africa del Nord – Francia), con 
riferimento alle considerazioni espresse dal vicesegretario generale Lodetti in ordine all’im-
portanza della comunicazione, che condivide, puntualizza che le competenze della I Com-
missione tematica si limitano allo studio del tema connesso all’editoria all’estero e per 
l’estero e ai contributi a essa destinati, aspetto che di per sé non coincide con la funzione di 
organo dell’informazione e della comunicazione del Consiglio Generale, tanto che durante 
la scorsa Consiliatura il Segretario generale aveva incaricato dell’operatività professionisti 
esterni al CGIE. Riferisce inoltre che avendone parlato in più di un’occasione con il Presi-
dente della I Commissione, non ha tratto la percezione che fosse stata stabilita una strategia 
di linea editoriale o di metodo. 
Occorre pertanto risolvere l’ambiguità di fondo chiarendo che la I Commissione tematica è 
competente sul sistema della comunicazione degli italiani all’estero, ma non sulla gestione 
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dell’informazione del CGIE. Ciò non toglie che, grazie all’esperienza maturata, può fornire 
indicazioni in tal senso. 
Resta pertanto scoperta la questione, da risolvere con urgenza, relativa a chi debba svolgere 
il ruolo operativo della strategia comunicativa interna ed esterna del Consiglio Generale. 
Tale compito rientra tra le prerogative del Comitato di Presidenza e consiste nel valorizzare 
il lavoro delle Commissioni, suggerendo loro di rendicontare la propria attività mediante la 
pubblicazione dei resoconti delle riunioni effettuate e la predisposizione di campagne co-
municative di più lungo respiro. Al riguardo, chiede se sussistano i mezzi economici per 
dotarsi al più presto del personale idoneo alla gestione del sito web del CGIE. 
 
Il PRESIDENTE ricorda che due anni orsono è stata istituita, con una dotazione di 20 mila 
euro, la segreteria della Conferenza permanente Stato-Regioni-PA-CGIE, la cui responsabi-
lità è stata assegnata a Luigi Scaglione, che gestisce la comunicazione per la Provincia di 
Potenza ed è il coordinatore delle Consulte regionali dell’emigrazione. L’aggiornamento del 
sito web del CGIE, invece, è stato curato dall’ottimo professionista Francesco Troisi, un con-
nazionale residente in Svizzera che ha prestato la sua opera per un contributo quasi simbo-
lico, pari a 2.500 euro annui. Per quanto riguarda il responsabile della comunicazione, ri-
tiene che l’incarico potrebbe essere affidato a un professionista indicato da un’esperta come 
Patrizia Perilli, giornalista di ADN Kronos, una volta verificata la disponibilità finanziaria. 
Riferisce inoltre di aver conosciuto lo scorso dicembre il responsabile del Dipartimento co-
municazione della Farnesina (oggi organico alla DGDP), cui si potrebbe chiedere la dispo-
nibilità a occuparsi della materia per conto del CGIE. Rientra in tale ambito anche il rapporto 
con le agenzie di stampa specializzate (Inform, AISE, Ascanews, 9Colonne). 
 
Maria Chiara PRODI (Vicesegretaria generale per l’Europa e l’Africa del Nord – Francia) inter-
viene per chiedere di incaricare la I Commissione tematica di predisporre uno schema delle 
agenzie giornalistiche specializzate che, grazie anche ai contributi del MAECI, forniscono 
informazioni riguardo agli italiani all’estero. 
 
Il PRESIDENTE ritiene al riguardo opportuno convocare una riunione del CdP con la I 
Commissione tematica. 
 
Maria Chiara PRODI (Vicesegretaria generale per l’Europa e l’Africa del Nord – Francia) con-
ferma la propria disponibilità a mantenere i contatti con gli esperti nominati al CGIE, rile-
vando l’opportunità di organizzare con essi videoconferenze di presentazione durante il 
prossimo autunno, allo scopo di animare un’attività editoriale (in ordine alla quale ha pre-
disposto una bozza di spesa che si riserva di trasmettere agli altri membri del Comitato di 
Presidenza) e contestualmente riconoscere il loro valore. 
 
Silvana MANGIONE (Vicesegretaria generale per i Paesi anglofoni extraeuropei – USA) informa 
che uno degli esperti in materia giuridica si è già unito alla III Commissione tematica, par-
tecipando alla sua prima riunione, durante la quale si è rivelato estremamente utile. 
Si chiede inoltre se gli esperti siano stati sollecitati a esprimere la loro preferenza rispetto 
alle Commissioni tematiche cui partecipare, anche alla luce dei loro curricula e delle loro 
esperienze, suggerendo in proposito l’invio di una lettera ufficiale a firma del Segretario 
generale. 
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Mariano GAZZOLA (Vicesegretario generale per l’America Latina – Argentina) ritiene priorita-
rio informare i Consiglieri circa le disponibilità residue a valere sul capitolo di spesa relativo 
al CGIE, indicando su tale base le attività che possono essere realizzate; ciò eviterebbe anche 
errate e malevole speculazioni al riguardo. 
Sostiene inoltre che compito della I Commissione tematica non consiste nell’essere il “brac-
cio operativo della comunicazione”, ruolo che deve essere affidato a tecnici esterni provve-
dendo al più presto ad aggiornare il sito web e i social media collegati. 
 
Il PRESIDENTE ritiene opportuno, anche al fine di garantire la continuità, verificare da 
subito la disponibilità di Scaglione e Troisi a prestare la loro opera, nonché stabilire i loro 
compensi. Per quanto concerne la responsabilità della comunicazione esterna, andrà indivi-
duato un professionista e la copertura necessaria. 
 
Maria Chiara PRODI (Vicesegretaria generale per l’Europa e l’Africa del Nord – Francia) condi-
vide a schermo una bozza di schema da ella predisposta in merito alle risorse che sarebbero 
necessarie al Consiglio Generale per ottemperare a tutte le sue attività previste dalla legge, 
ovvero un’Assemblea plenaria, una tornata di riunioni continentali e sei riunioni del Comi-
tato di Presidenza, due delle quali a margine dell’Assemblea plenaria. 
 
Il PRESIDENTE ritiene che il preventivo delle necessità del Consiglio Generale per il 2024 
debba coincidere con le somme indicate dal consigliere Merlo quando era Sottosegretario, 
ossia 1.107 mila euro. Inoltre, propone di indirizzare una richiesta ufficiale al MAECI affin-
ché si assuma l’onere delle retribuzioni relative alle tre impiegate di segreteria oggi a carico 
del CGIE. 
 
Tommaso CONTE (Germania) suggerisce di chiedere che il MAECI si faccia carico anche 
delle spese di tutto il materiale di segreteria, oggi a completo carico del CGIE. 
 
Ricardo A. MERLO (Italia) informa che, per quanto riguarda le disponibilità per il 2024, il 
MAIE, un rappresentante del quale siede in Commissione Bilancio del Senato, supporterà 
la richiesta cui faceva riferimento il Segretario generale, anche per far sì che i connazionali 
all’estero possano constatare come le loro istanze vengano concretamente sostenute dal 
CGIE. 
Invita inoltre il Segretario esecutivo a quantificare con precisione le necessità del Consiglio 
Generale fino alla fine dell’anno in corso, allo scopo di attivare canali alternativi a quelli 
formali per reperire le relative risorse, nonché a chiarire da dove possano essere attinti tali 
fondi 
 
Il cons. amb. Marco NOBILI (Segretario esecutivo del CGIE) precisa che il residuo di cassa 
ammonta a circa centomila euro e che per consentire almeno una tornata di riunioni conti-
nentali e una riunione del Comitato di Presidenza allargata ai Presidenti delle Commissioni 
tematiche occorrerebbero circa altri cinquecentomila euro. 
Chiarisce inoltre che il capitolo di spesa n. 3131 può essere integrato unicamente dal Mini-
stero a seguito di una decisione politica riassegnando eventuali risorse non spese a valere 
su altri capitoli di bilancio del MAECI.  
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Ricardo A. MERLO (Italia) si impegna ad attivare tutti i canali possibili per reperire le ri-
sorse necessarie allo svolgimento di una “dignitosa” attività del CGIE nel 2023, esortando il 
Segretario generale a proseguire la ricerca attraverso le modalità ufficiali. 
Esprime inoltre il parere secondo cui il Comitato di Presidenza dovrebbe incontrare singo-
larmente i Presidenti delle Commissioni tematiche, così da programmare puntualmente 
l’azione di ognuna di esse. In particolare, la III Commissione tematica dovrebbe, a suo av-
viso, iniziare a elaborare un progetto di riforma del voto all’estero; in tal modo si manter-
rebbe in mano al CGIE l’iniziativa e si eviterebbe la rivendicazione della paternità da parte 
della politica. 
 
Maria Chiara PRODI (Vicesegretaria generale per l’Europa e l’Africa del Nord – Francia), alla 
luce di quanto emerso finora, suggerisce di elaborare una duplice programmazione, a se-
conda dell’esito della ricerca di ulteriori fondi per il CGIE. 
 
Ricardo A. MERLO (Italia) fa presente che una programmazione tempestiva consente un 
notevole risparmio sulle spese di viaggio in particolare da parte dei Consiglieri dell’America 
Latina. 
 
Il PRESIDENTE ringrazia il consigliere Merlo per la disponibilità e assicura che si proce-
derà a una calendarizzazione tempestiva delle attività del Consiglio Generale. 
Elenca poi le proposte relative ai coordinatori dei gruppi di lavoro, salvo diverse indicazioni 
provenienti dal loro interno: Marilena Rossi per il primo, Elena Remigi e Giovanni D’Angelo 
per il secondo, Giuseppe Scigliano e Monica Spadafora per il terzo, Franco Dotolo e Barbara 
Sorce per il quarto, Alessandro Boccaletti e Silvestro Gurrieri per il quinto. 
Dichiara quindi conclusa la riunione del Comitato di Presidenza. 
 
I lavori terminano alle ore 20:10 


